Erving Goffman
Il concetto di “noi”

→  ‘noi’  ci auto-rappresentiamo socialmente attraverso una rappresentazione scenica attraverso la quale definiamo regole di comportamento

↓

Questo “attore” che è l’uomo è definibile dalla sua “capacità di imparare” 

(adattamento all’ambiente, processo di acquisizione)

+ 
un insieme di sentimenti, timori e speranze 
(mondo psico-biologico)
↓

Non esiste dunque nessuna intenzionalità è presente nell’uomo, ma tutto ciò che fa è il risultato delle diverse interazioni sociali e delle regole che presiedono a queste interazioni

(INTERAZIONISMO SOCIALE)

 ↓

Ciò che permette alla nostra personalità di emergere è 
il contesto istituzionalizzato
↓

ovvero il sistema dove volta per volta si
costituisce il personaggio che assume un ruolo
e il pubblico (gli altri presenti all’azione) che

diventa parte attiva alla rappresentazione.

↓

L’interazione sociale consiste dall’insieme delle
regole necessarie al mantenimento di un’unica definizione

della situazione

E’ un insieme autonomo di comunicazione che utilizzano

gli individui per costruire la scena: immagini, sentimenti, rituali,

atteggiamenti individuali sono il riflesso di questa scena
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               I rituali secondo cui sono                                      Ogni individuo tende a non identificarsi

               regolati gli incontri sociali                                       completamente con il proprio ruolo        

                                 ↓                                                                                      ↓

                        Sono regole                                                    mantiene una distanza di ruolo
educazione,                                                                        Il “ruolo” consente di mantenere una
conversazione,                                                                     autonomia nel rapporto con gli altri

segnali convenzionali,                  

modelli di comportamento professionale

linguistiche,

comportamentali

relazionali                                                                          
stile    
REGOLE
REGOLE sostantive (sfondo)

REGOLE cerimoniali (procedure)

REGOLE simmetriche/asimmetriche

REGOLE regolative (dire quello che va fatto)

REGOLE costitutive (fondamento della realtà sociale)
                                ↓
                                                                                                SCUOLA DI PALO ALTO
                                      ↓

                                                                                   le relazioni pratiche (da qui pragmatica
                                                                                           della comunicazione) hanno importanza
                       costruiscono                           (  (           comunicativa 
                                                                             (
l’individuo                                                                          la comunicazione di contenuti significativi                     il gruppo                                                                            (parlata) ma anche quella non parlata o
                                                                                         definita meta-comunicazione
                                                                                                                                 ↓

                                                                                             Riguardano il modo di come

                                                                                            il messaggio deve essere interpretato: 

                                                                                                                       tono                

                                                                                                                       mimica 
                                                                                                                       gestualità
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